
dimensione

Il rapporto ffa la qualità dei seruizi
e l'organizzazione degli spazi nel progetto
d,i Vimercate: il punto di uista dell'arcbitetto

;t*":"€i:€#**#g;*

di Poolo Vtdullt

a nuova biblioteca di Vimer-
cate presenfa vari motivi di
eccezionalità rispetto ai più

tradrzionali servizi bibliotecari del
nostro paese, anche quell i di Più
recente r ealizzaztone.
Colpisce la dimensione, più di 2.500
mq. d i  superf ic ie  net ta ut i le  (e-

sc lus i  i  deposi t i ) ,  che permette,
forse per  la  pr ima vol ta,  d i  rag-
giungere 1o standard intetnaziona-
le di 1 mq. ogni 10 abitanti (Tab.

1 ) .  I  t emp i  d i  r ea l i zzaz ione  ( se

confrontati con altre esperienze)
sono stati piuttosto brevi, soprat-
tutto considerando le dimensioni
(Tab. 2).
Ma ciò che va maggiormente evi-
denz ia to  è  1 ' ave r  rea l i zza to  un
progetto unitario che riguarda al
tempo stesso gli spazi, gli arredi,
le apparecchiature, i software, i l
personale e il suo addestramento,
1o sviluppo dei servizi e delle do-
tazioni. Ciò non senza un notevo-
le s forzo personale da par te d i
quant i  erano d i ret tamente coin-
volti nel progetto, ed economico
da parfe dell'amministrazione co-
munale.
f l consistente impegno finanzíario

La zorra di lettura dei periodici
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dne I'atfuazione complessiva del
progetto avrebbe richiesto (anche

se i costi al mq. risultano invero
piuttosto contenuti rispetto ai co-
sti edil izi attuali),1 ha fatto a tn
certo punto temere che si potesse
r ip iegare su soluz ioni  d i  a l lest i -
mento e di apertura parziali della
biblioteca.
Uno spazio incompleto, un servi-
zio non del tutto efficiente.avreb-

bero dato ragione a chi ha sem-
pre pensato che i l  d imensiona-
mento e l ' investimento sulla bi-
blioteca fossero eccessivi. L'impat-
to con l'utenza sarebbe stato ne-
gativo e il rapporto con il Pubbli-
co  d i f f i c i l e  da  recupe ra re  i n  se -
guito.
Tale scelta avrebbe avuto anche
esiti negativi sulla operatività del
personale, scoraggiando quanti in
pr ima persona s i  erano fat t i  pro-
motori e interpreti di questo Pro-
getto: gli stessi che avevano fino
all'ultimo lavorafo con entusiasmo
addossandosi spesso compiti fati-
cosi e non sempre inerenti Ia Pro-
pria qualifica. Non si sarebbe, in-
fine, innescata quella circolarità
fra domanda e oÎferfa in grado di
fare aumentare notevolmente la
fi-urizione della biblioteca da parfe
di fasce di utenti anche non tradi-
zionali, come di fatto è awenuto
fin dal primo giorno di apertura,
d imostrando da subi to come la
nuova b ib l io teca non fosse per
niente sovradimensionata e costi-
tuisse, in realtà, un investimento
sociale.
Gli obiettivi della nuova bibliote-
ca e i servizi da essa forni-
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úi so,É,Ió fitólf$ più anrpf di qt+e'ltri
gà.fd.1iÉltì lfi passato, c ifi ixospctÉi=
va pofte'bbefÓ Ètité:f iof fincfice afri=
pliarsí, fui dinrc'nsione s,urggerira efi
1 m.q, ogfli i0 ah;iranri risuita
quindi, ln queSto friiovo oolttesÈo,
,ippérÌa suffieientc,
t"a btbnìotcea., otrfrc, all'oÈríettlvo
tfadiziùfiaXe di garantÌre ufi sistc*
ma organtzzató dl fier€drs+ frll>nto=
grafiei e ei.oeunrentari pcr ar.lÌpie
€arcgofi€t di iflÉercssc, reaiizza al-
tri fir]CIvl e iffipoffafiÉi oLlierÉivit

ad €>g,rÀLtfio di essi eorrisponelo-
no r iuoví servizí  e quindi nuoví
spaizl.
Nefla z na vicina aXl'ingresso. so'-
no in patrÌeofare eolloeate Fulrzio-.
n i  che  espt i rnono Ia  vocàz ione
elel[a b;blioteca a divenire cenrro
attívo dÌ prenmozlone della lettura,
in grado di offì.i.re libri e doeu*
rnclxti rlorl appefla pubblieati, rrla
arleFre c€ntfo.di tin'ampia gaffinla
dì scrvízi ínforrnativi e di p-ubbti.-
ea ì,Ifilltà. Strbito all'engrata, ad e-

semp-io, si trovano pannelli espo,
siÉivl eon n'+allifesti. e loeandlne,
opuseofÌ in distribtrzisrre sulle at-
rÍvirà della biblioreea e deÌ eomu,-
ne, eFle if progeúf<r prevede di in-
[egrarc quafiÉoprinia eon infor-
rruziox,ri s't* Videotef e ptrnti di in-
forrlazÍorre irrteranivi (Foi).
Se.rnpre nella zerna di íngresso, è
stata prevista. - eern parBieolare
attenzione ad atf farte anehe un
Btrbbtrieo.non abitualc * una zo-
na dt esposizione del le novità

"J)"iuì 
i,,,rno
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  La zclfla del bancone, nell'ingresso, con tre postazioni di lavor-o.

con i l i lrr i appoggieti cl i piatto sr-ri
ripiani inclinati degli scaffali e va-
lorizzati da un'illuminazione parti-
colare montata direttamente sugli
scaffali, che determina un "effettcr

vetrina" (faretti "zaom" montati sll
cana i i ne  L ime l i gh t ,  p roduz ione
Guzzini).
In quest'area si svolge, fra 1'altro,
un'attività molto particoiare e uti-
le: in alcuni contenitori è possibi-
le per chiunque depositare i l ibri
che vuole regalare alla biblioteca,

Biblioteche oggi - Gennaìo'?4

r l aga r i  " pe r  f a r c  spaz io  nc l l u  l i -
breria di casa", Gli utenti p()ss()no
"pescare" l iberamente e prencìcrsi
ciò che vogliono. Questa funzio-
ne non comporta nessun onere
per i bibliotecari, perché si tratta
di materiale non cataloÉlato, che
viene gestito liberamente dal pub-
biico.
Vicino alla zona de1le novità tro-
viamo la zona destinata alla eon-
sultazione clelle pubblicazioni uf-
ficiali (cartacee: su microfilm e su

studio cor're qi Bresenta4o dall'ester.nq
della biblioteca.

cd-rom) e un servlzio dr lotoeo-
pre a gettone.
La zona di lettura dei perio<lici e
dei quotidiani - su comode pol=
troncine o ai tavoii rotondi illumi-
na t i  da  lampac le  da  tavo lo  che
producono una serta di  "ef fet to

sogg iorno"  ( lampade Costanza
del1a Lucepian) - completano la
zona più vicina alf ingresso nella
quale anehe gli utenti meno abi-
tuali sono fortemente attirati a so-
stafe.
Il ruolo "di conselaztar'e" è affi-
dato soprattutto alla sezione del
Fondo locale, che si propone co-
me centro di raceolta di tutti i do-
cumenti riguardanti il terrttorio e
la sua stor ia.  Qui s i  t rovano an=
che mater ia l i  d i  nuoYO i ipo  r i -
guardanti il territorio, tra cui un
multimediale interattivo che for-
nisce intormazioni su itinerari at--
cheologici e turistici e, in partieo=
Iare, sul  percorso museale di  ar-
cheologia industr iale elel  medio
corso dell'Adda, ehe rnteressa di-
rettamente la zona dr Vimereate:
nel tempo questo fondo po-

Zona lettura periodici.
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mento di indifferenza o di rifiuto,
anche a costo d i  dovers i  misurare
con compiti e manifestazioni che
possono apparrre " impropr i "  e
defatiganti).
Lo spazio per lo studio in gruppi
da  2 .  4  o  p iù  pe rsone  non  s i  so -
vrappone però nel progetto ai ta-
voli per la lettura individuale che
sono col locaf i  a  d is tanza suf f i -
ciente per permettere a chi lavora
in  g ruppo  fo rme  con tenu te  d i
dialogo e scambio, seflza distur-
bare chi ricerca maggiore concen-
frazrone. Questa zona ha un dop-
pio sviluppo: una parte dei tavoli
da'4 posti sono collocati al piano
terra, nella zona adiacente a quel-

trà essere completato trasferendct
su multimediale anche i materiali
prodotti da mostre riguardanti la
storia deÌ territorio.
Su gli scaffali "aperti" e la loro di-
sposizione si riferisce già nel pre-
cedente ar t ico io.  Per  quanto r i -
guarda i tavoli e la zona di lettura
e consultazione, va detto che sin
da11a fase d i  proget taz ione s i  è
voluto prevedere del le  zone (e
dei tavoli) destinati specificamen-
te al lavoro di gruppo (con parti-
colare attenzioîe alle esigenze di
s tud io  e  d i  soc ia l i zzaz ione  de l
pubblico più giovane, rispetto al-
le  qual i  una b ib l io teca pubbl ica
non puÒ cefto avere LÌn atteÉlgia-
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la riservata al fondo locale e una
parte a l  p iano soppalco,  dove i
t a v o l i .  i n  q u e s t o  c a s o .  s o n o  p i e -
ghevoli: soluzione che permette
di usare a rotazione 1o stesso spa-
zio anche per attività di formazio-
ne, piccole conferenze e presen-
tazioni di libri.
Uta zona disseminata di piccoli
tavoli rotondi, simili a quelli usati
nei bar, è stata situata sul fronte
della balconata, sia come luogo
di incontro che di lettura indivi-
dua le  i n fo rma le  o  d i  s tud io  i n
piccoÌi gruppi (i tavolir-ri "da bar"

In questa pagina tavoli e box per lo
studio e lalettrrra.
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nostante sia prevista un'apposita
zona audiovisivi nel sotterraneo
(di  prossima apet t :ura) ,  anche i
box per  la  ie t tura indiv iduale a l
piano terra siano stati progettati
con foro e canaline passacavi in
modo tale da poter prevedere an-
che f installazione di attrezzature
per la consultazione di materiali
non cartacei, fra cui enciclopedie
o libri elettronici.
Anche nel la  sezione ragazzí  sr  è
voluto enfatizzare questa auspica-
bile integrazione progettando stt
m isu ra ,  pe r  l a  zona  ded i ca ta  a i
bambini più piccoli (ma uÍi l izza-
b i l e  anche  da  que l l i  p i ù

sono mediamente per due perso-
ne).
I1 suo aspetto informale e piace-
voie per la forma dei tavolini, per
le lampade colorate che li segna-
lano (lampade Costanzina, produ-
zione Luceplan) e ia collocazione
sul la  balconata con v is ta sul l ' in-
gresso rendono questa zona parfi-
colarmente ambita, una delle pre-
fe r i t e  dag l i  u ten t i  p i ù  g iovan i .
Tanto che,  rn iz ia lmente,  s i  era
previs to d i  co l locare qui  anche
un p iccolo punto d i  r is toro con
distributori di caffè e bibite, deci-
s ione che in questo momento è
ancora al vaglio dei responsabil i;
si è infatti manifestata la preoccu-
pazione che, dato lo spazio limi-
fato.  potesse crears i  un eccessivo
assembramento e frastuono, oltre
a qualche problema di manuten-
zione e pulizia a cui difficilmente
è possibile far fronte con le attua-
li risorse di personale.
La scelta, infine, di considerare i
nuovi  media e i  nuovi  support i
delf informazione come naturale
estensione dei  l ibr i  e  degl i  a l t r i
mater ia l i  car tacei ,  r icercando la
massima integrazione in un'ottica
multimediale, ha fatto sì che, no-

Due diverse imrnagini della zona di im-
contro e di lettura sul soppalco, sor-
firotrta,ta da un amplo lucernario.
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La planta del piano tei.r.a
(Scala 1 ,: 1O0).
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La pianta del plano
inteffato (in fase
di realizzazione)

con i diversi
posslbili allestimenti

(Scala 1 : 100).
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grand i ) ,  un  bancone  a  dopp ia
faccia d'azione.
Da una parte una serie di peda-
n e  s i  l r o n t e g g i a n o  s u  u n  u n i c o
centro d'azione per Ia lettura del-
le fiabe o per i racconti in piccoli
gruppi; sul retro, invece, è previ-
sfa, la possibilità di continuare la
consul taz ione usando.  o l t re che
mate r i a l i  aud iov i s i v i  e  Tv ,  anche
multimediali interattivi (f iabe su
l i b r i  e l e t t r on i c i ,  co rs i ,  g i och i ,
ecc.) o di disegnare con il perso-
nal computer. Delle apparecchia-
ture contenute a l l ' in terno del la
pedana, i l  bambino vede solo i l
video azionablle tramite mouse o
track ball appoggiati sul ripiano
a  sba l zo  agganc ia to  su l  r e t ro .
Tale ripiano, fino a che la biblio-
teca non sarà in grado dr attrez-
zarsi con tutte le apparecchiature
e i maferiali previsti, può essere
comunque ut í I izzato per  i ì  d ise-
gno o la lettura dei ragazzi dai
più piccoli ai più grandicelli.
Anche la sezione audiovisivi - di
prossima apertura nel piano inter-

rato - prevede
la possib i l i tà  d i
consultare, indi-
vidualmente o in
gruppo, oltre ai
materiali più tra-
dizionali - di-
schi ,  nastr i  e  cd
-  anche i  p iù
recent i  prodot t i
multimediali sia
su  cd - rom che
su cd-i.
I box per la let-
tura individuale,
nella zona adul-
ti, sono stati rea-
lizzatr su apposi-
t o  d i segno .  Le
produzioni stan-
dard correnti, in-
fat t i ,  non sem-
brano offrire per
il t ipo dí tavolo
r ich iesto suf f i -
c i en t i  ga -

29

A, Consultazione di un multinediale interattivo rr.elTa zona del fondo locale.

Y Un'immagine del multimediale interattivo lperAdda.
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ranzie d i  f less ib i l i -
t à  né  possede re  i
r equ i s i t i  necessa r i
quanto a dimensio-
ni. È stata pertanto
richiesta una modifi-
ca aI Îine di ottene-
re schermi  d i  sepa-
razione frontale che
non  p fovocasse fo
"c laustrofobia"  per
co lpa  d i  panne l l i
f r on ta l i  e  l a te ra i i
troppo alti o di una
loro eccessiva "chiu-

sufa".
"Si legge alzando la
testa" scriveva Bor-
ges,  e quest i  tavol i
ne tenÉlono conto:
i l  f ronta l ino d i  se-
prazione è alto in-
f a t t i  so lo  30  cm.  e
1o  s i  è  vo lu to  t r a -
sparente, nella con-
vinzione che l'inter-
ferenza tra due per-
sone estranee sedu-
te  f r on ta lmen te  è
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In queste due pagine alcune immagini della sezione ragazzi.
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sol tanto ps icologica;  anche uno
schermo trasparente realizza be-
niss imo quel l 'e f fe t to d i  "separa-

z ione" che fac i l i ta  Ia concentra-
ztone,  così  come v i  contr ibuisce
i l  cono d i  luce del le  lampade,  la
cu i  f o rma  non  a  caso  r i ch iama
quella del "gri l lo parlante" (lam-
pade  "F ine f l y " ,  p roduz ione  S i -
decar).
Aver stabil ito a prioli i l  fabbiso-
gno di tavoli di lettura individuali
e di gruppo, definendo le rispetti-
ve quantità, non ha determinato
una situazione non modificabile;
infatti, il box progettato permette,
togliendo gli schermi verticali ad
incastro, di adeguare l 'allestimen-

to  a l l e  es igenze  che  d i  vo l t a  i n
volta si manifestano.
Inf ine,  va r i levato che 1 'a l to  nu-
mero di box esistenti ha favorito
negl i  u tent i ,  soprat tut to nei  p iù
giovani, l 'abitudine ad un uso più
co r re t t o  de l l a  sa l r  d i  l e t t u ra ,  - co -

stringendo" chi vuole studiare in
gruppo ad indtizzarsi nelle zone
destinate a questo scopo. I

Note
' Costo complessivo: lire 7.200.000.000.
Costo al mq, edificio: lire 5.050.000.000:
3 .436 .9  :  l i r e , /mq  1 .469 .350 .  Cos to
aI  m9,  arredi  e lampade:  l i re
550.000.000:  2.587 (Snu,  esc luso ma-
gazzino deposito e seffizi tecnologici)
: lirelmq 212.600.
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